
 Time: 08/05/25    22:23
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 29 - 09/05/25 ---- 

29

Venerdì 9 Maggio 2025

ilmattino.it
CronacaNapoli M

IL CASO

Giovanni Chianelli

Un’archiviazione lampo. È la de-
cisione del pm Enrica Parascan-
dolo, della Procura di Napoli, in 
merito alla denuncia sporta dai 
due cittadini israeliani Raul e Gili 
Mozes  nei  confronti  di  Nives  
Monda, titolare di “Taverna San-
ta Chiara”; sabato scorso tra la ri-
storatrice e i due turisti era scop-
piata un’aspra lite, ripresa in vi-
deo dalla coppia; il filmato ha fat-
to il giro del web causando accu-
se di antisemitismo e minacce al-
la titolare del locale. Insulti che 
però  continuano  ad  arrivare  a  
Monda, da diverse parti del mon-
do: ieri un tale David da Madrid le 
ha inviato un messaggio che ini-
ziava con “cara amica antisemi-
ta”, solo per citare uno dei più leg-
gibili.

LE TENSIONI
La ristoratrice  ha  commentato  
sulle sue pagine social la tavola 
rotonda di palazzo San Giacomo 
di mercoledì. Il sindaco Gaetano 
Manfredi  e  parte  della  giunta  
hanno voluto incontrare la don-
na dopo le critiche che sono arri-
vate al primo cittadino e all’asses-
sora al Turismo Teresa Armato 
che avevano espresso solidarietà 
alla coppia di turisti; martedì un 
sit-in di oltre mille persone si era 
radunato presso la sede del Co-
mune  per  protestare  contro  la  
giunta. Scrive Monda: «Abbiamo 
apprezzato lo sforzo di costruire 
un setting di confronto che ha fa-
vorito la partecipazione, quasi in 
forma assembleare, di tante per-
sone»,  ma  parla  di  «occasione  
sprecata» in riferimento a come 
il confronto è stato raccontato: «Il 
comunicato che viene diramato 
dal Comune a seguito dell’incon-
tro è acqua che non leva sete. La 
questione  palestinese  viene  af-

frontata con parole troppo gene-
riche:  non  viene  riprodotta  la  
complessità della discussione av-
venuta né vengono ribaditi impe-
gni chiari sui punti discussi». In 
una nota diffusa dall’amministra-
zione il sindaco aveva dichiarato: 
«La mia posizione personale, co-
sì come quella dell’amministra-
zione, sulle vicende di Gaza e sul-
le inaccettabili sofferenze inflitte 

alla popolazione civile è sempre 
stata chiara: ciò che sta accaden-
do rappresenta un’offesa all’uma-
nità». Monda nel suo post si è det-
ta delusa dalle parole dell’asses-
sore Armato: «Non si mette in di-
scussione il presupposto: la soli-
darietà offerta ai turisti ha rap-
presentato, agli occhi dell’opinio-
ne pubblica, un accreditamento 
per loro e un elemento discrimi-

nante a nostro danno». Monda 
ha poi ricordato: “Vorrei tornare 
alla mia vita di lavoro e di attivi-
smo, ricordo che non è da sabato 
che mi impegno per la causa pale-
stinese: il mio esercizio da tempo 
aderisce alla  rete  “Spazi  Liberi  
dall’Apartheid  Israeliana”  che  
promuove la solidarietà con il po-
polo vittima del genocidio».

L’incontro di mercoledì ha fat-

to infuriare la coppia di visitatori. 
In un messaggio aperto al primo 
cittadino di Napoli, comparso su 
“Israele  senza  filtri”,  scrivono:  
«Le vostre azioni recenti - l’incon-
tro con l’aggressore, l’espressio-
ne di solidarietà nei suoi confron-
ti e il permesso alle voci antisemi-
te  -  inviano  un  messaggio  ag-
ghiacciante: che l’odio può vince-
re». Eppure sembra che i due non 
siano nuovi a casi del genere. Di 
recente sono stati protagonisti a 
Bari di un episodio simile a quel-
lo napoletano, come riferisce l’as-
sociazione locale pro Pal “Donne 
in nero”:  il  26 aprile  la coppia 
avrebbe attaccato un gruppo di 
manifestanti definendole “terro-
riste e  amiche di  Hamas” e ri-
prendendo la scena con lo smart-
phone. Ieri pomeriggio si è svolto 
un flashmob a via Costantinopo-
li, organizzato dal gruppo “Napo-
li per la Palestina Libera”. La let-
tera,  firmata da Alex Zanotelli,  
Guido  Piccoli,  Alessandro  De  
Rienzo e Omar Sulemain, chiede 
al Mattino di dedicare maggiore 
spazio alle posizioni pro Palesti-
na espresse dagli  attivisti.  Oggi 
un nuovo incontro sulla vicenda 
è stato indetto per le 11 al caffè 
“Arabo” a piazza Bellini. «Quanto 
accaduto non può lasciarci indif-
ferenti. Qualunque forma di di-
scriminazione, soprattutto quan-
do colpisce l’identità di una per-
sona, è sempre da respingere con 
fermezza» afferma invece Gian-
franco Librandi, vicecoordinato-
re  regionale  di  Forza  Italia  in  
Campania.
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«Vorremmo abbassare i toni 
della vicenda, può far male a tutte 
le parti coinvolte». È un 
manifesto la frase con cui Daniele 
Coppin, responsabile della 
comunicazione della Comunità 
ebraica di Napoli, inizia il suo 
commento sull’episodio che ha 
diviso la ristoratrice Nives 
Monda dalla coppia di turisti 
israeliani, con le conseguenze 
che ormai sono note, dalle accuse 
di antisemitismo alla titolare di 
“Taverna Santa Chiara” e le 
minacce da lei ricevute sul web.
Qual è la posizione della 
Comunità ebraica partenopea 
sulla vicenda?
«Sugli aspetti legali non ci 
pronunciamo ma ci teniamo 
molto a parlare del clima che si è 
venuto a creare per prevenire 
conseguenze spiacevoli: bisogna 
calmare gli animi. Una 
discussione o un litigio possono 
verificarsi per ragioni politiche, 
ma questo sta assumendo aspetti 
molto preoccupanti, anche per la 
città, mi riferisco alla vivibilità 
ambientale. È un augurio che 
riguarda entrambe le “fazioni”».
A chi si riferisce in particolare?
«Da una parte sono inaccettabili 
le offese e le minacce che sta 
ricevendo Nives Monda: e sto 
sentendo cose ridicole in 
proposito, con qualcuno che sta 
scomodando l’azione addirittura 
del Mossad. Credo che i servizi 
segreti israeliani abbiano 

questioni più urgenti da sbrigare, 
dal nucleare iraniano ai missili 
degli Houthi e alle turbolenze 
della zona Nord del Paese».
Dall’altra?
«Critico anche i modi di chi ha 
preso posizione troppo estreme 
in favore di Monda, ritengo sia 
una mobilitazione degna di 
miglior causa se riguarda ciò che 
circola sul web, purtroppo sono 
cose all’ordine del giorno. Lo dice 
chi fa parte di una Comunità che 
riceve continuamente insulti e 

altro; noi abbiamo deciso di non 
denunciare, e qualche volta ci 
siamo esposti a rischi seri. 
Recentemente è stato arrestato 
un affiliato dell’Isis che 
progettava un attacco alla 
Comuunità napoletana, ma è 
stato l’esito di un monitoraggio 
che la Digos ha fatto non su 
nostra segnalazione. Per inciso in 
quell’occasione nessuno, tra i 
politici locali, ci ha manifestato 
solidarietà».
Adesso è preoccupato?
«Si è creato un clima di 
sopravvalutazione di quanto 
accaduto che ha scatenato forti 
tensioni; e c’è il rischio di 
contraccolpi, anche sugli ebrei. 
Volano parole grosse: da una 
parte le accuse di antisemitismo, 
dall’altra le minacce alla 
comunità con evocazioni 
hitleriane. Bisogna non giocare 
col fuoco, non vorrei che ci 
fossero conseguenze gravi».
Monda infatti rifiuta di essere 
bollata come antisemita.
«Ne sono sicuro, e infatti la 
preoccupazione non riguarda lei 
ma chi la sostiene senza 
moderazione. Bisogna pensare al 
male che le parole possono fare. 
C’è un detto ebraico in proposito: 
la maldicenza uccide tre volte, 
uccide chi la commette, chi la 
subisce e chi la ascolta».
Vuole lanciare un messaggio?
«Napoli è una città in cui il 
rispetto dell’altro, del diverso da 
sé di ogni tipo, è un tratto istintivo 
e identitario. Noi ebrei non 
abbiamo mai avuto da parte del 
popolo napoletano alcuna 
persecuzione nella storia, se si 
eccettua la fase della cacciata 
degli ebrei dal regno spagnolo. 
Non vorremmo che si arrivasse a 
un clima simile al 1541 in cui solo 
chi si convertiva poteva restare, 
ovvero che sia tollerato solo chi la 
pensa in un certo modo sulla 
questione israelo-palestinese».

g.c.
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La ristoratrice “pro Pal”
«Basta veleni su di me»

«Mai più insulti
ora tutti devono
abbassare i toni»

L’intervista Daniele Coppin

LE TENSIONI
La ristoratrice Nives 
Monda; a sinistra
l’incontro con il 
sindaco Manfredi

`Monda interviene dopo l’incontro
con il sindaco: «Torno alla mia vita»

`La denuncia dei due turisti israeliani:
indagine-lampo, chiesta l’archiviazione

IL GRUPPO “NAPOLI
PER LA PALESTINA
LIBERA” RIVENDICA
MAGGIORE SPAZIO
A FAVORE
DEGLI ATTIVISTI

LIBRANDI (FI)
«QUALSIASI FORMA
DI DISCRIMINAZIONE
VA SEMPRE RESPINTA
NON POSSIAMO
ESSERE INDIFFERENTI»

La città, il conflitto

«COME COMUNITÀ
EBRAICA INVITIAMO
ALLA MODERAZIONE
INACCETTABILI
LE OFFESE GRATUITE
E LE MINACCE»


